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Art. 1 

         Forum 
1. In applicazione dell’articolo 10 dello Statuto sono istituiti quali principali organismi consultivi di 
partecipazione i Forum Territoriali. 
2. I Forum, quali organismi rappresentativi della popolazione, operano per consentire e promuovere 
la partecipazione dei cittadini alle scelte dell’Amministrazione Comunale in ordine ai problemi dei 
singoli ambiti territoriali di riferimento. 
3. I Forum Territoriali esplicano le proprie funzioni tramite: l’Assemblea Territoriale, il Consiglio, il 
Presidente ed il Collegio dei Presidenti. 
4. Sono costituiti i Forum delle seguenti località: Centro, Pedagna, Marconi, Campanella, 
Cappuccini, Zolino, Sasso Morelli, Zona Industriale, Tre Monti/Zello, Sesto Imolese, San Prospero, 
Ponticelli. La delimitazione territoriale dei Forum è definita dall’allegato A. 
 

Art. 2 
       L’Assemblea 

1. L’Assemblea è composta da tutti gli aventi diritto al voto residenti all’interno dell’ambito 
territoriale del Forum. 
2. L’Assemblea è convocata  dal Consiglio del Forum almeno una volta all’anno, di norma entro il 
mese di giugno, per riferire sull’attività svolta dai Forum al fine di recepire le esigenze, raccogliere 
le richieste ed ottenere pareri sulle varie problematiche del territorio. 
Sulla base di tale incontro, il Consiglio del Forum  predispone un rapporto annuale che viene 
inoltrato agli Assessori e al Presidente del Consiglio Comunale di norma entro il mese di giugno.  
3. L’Amministrazione Comunale dà risposta scritta a quanto esposto nel rapporto annuale dei Forum 
prima della stesura definitiva del Bilancio Preventivo e Piano Poliennale Investimenti.  
4. Possono presenziare alle assemblee il Sindaco, gli Assessori, i componenti il Consiglio Comunale 
e chiunque altro risulti invitato dal Presidente del Forum. 
5 Di norma l’Assemblea viene convocata su impulso del Presidente. Dev’essere inoltre convocata 
entro 30 giorni su richiesta di un terzo dei Consiglieri o di cinquanta cittadini elettori su uno 
specifico ordine del giorno. 
Possono chiedere la convocazione dell’Assemblea di Forum anche Sindaco, Assessori e Presidente 
del Consiglio Comunale. 

 
Art. 3 

       Il Consiglio 
1. Il Consiglio del Forum è composto da un numero di Consiglieri variabile in relazione alla 
popolazione residente nel territorio di riferimento quantificata al 31 dicembre dell’anno precedente 
le elezioni: 

a) da n. 7 componenti per forum con residenti oltre i 5000; 
b) da n. 5 componenti per forum con residenti fino a 5000 compreso. 

2. Il Consiglio del Forum: 
a) convoca assemblee per la pubblica discussione di problemi riguardanti la località; 
b) invita alle proprie sedute rappresentanti del Comune, di altri enti o privati, per riferire su 
determinati argomenti; 
c) forma, in caso di necessità, commissioni su specifici ambiti di intervento, con obbligo di 
rendicontazione al Consiglio stesso; 
d) esercita, a maggioranza dei presenti, le funzioni di cui all’Art. 5 (Poteri) e all’Art. 6 (Attività 
Propositive). 
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Art. 4 
Presidenza del Forum 

1. Il Presidente ed il Vicepresidente del Forum vengono nominati dal Consiglio, a maggioranza, per 
tutta la durata del mandato. 
2. Il medesimo Consigliere non può essere nominato  Presidente per più di due mandati consecutivi 
considerando a tal fine tutti i mandati a partire dall’istituzione dei Forum Territoriali. 
3. Il Presidente: 

a) rappresenta il Consiglio; 
b) firma i verbali e le comunicazioni; 
c) presiede il Consiglio del Forum, che convoca, predisponendone l’ordine del giorno, con 

avvisi scritti inviati ai componenti  almeno 5 giorni prima della seduta o, in caso di urgenza, 
24 ore prima. Convoca altresì il Consiglio, entro 30 giorni, su richiesta scritta motivata 
presentata da almeno n. 2 Consiglieri o da n. 20 residenti; 

d) presiede le assemblee dei cittadini, che convoca anche su richiesta di un terzo dei Consiglieri 
o di 50 residenti su uno specifico ordine del giorno; 

e) attua le decisioni del Consiglio del Forum; 
f) accerta l’eventuale verificarsi di condizioni che comportino la decadenza dalla carica di 

componente del Consiglio e provvede alla surroga; 
g) può essere invitato a presenziare alle sedute del Consiglio Comunale quando gli argomenti 

riguardano uno o più ambiti territoriali di riferimento o la città nel suo complesso; 
h) è invitato a partecipare ai lavori delle Commissioni Consiliari quando si esaminano 

argomenti rilevanti e generali riguardanti un determinato territorio o l’intera città, a norma 
dell’Art. 19 comma 5 del Regolamento del Consiglio Comunale; 

i) in caso di assenza viene sostituito dal Vicepresidente. 
 

Art. 5 
          Poteri 

1. I Forum sono obbligatoriamente informati e sentiti dall’Amministrazione Comunale sulle scelte 
strategiche dell’amministrazione della città fin dalla fase di progettazione in merito a: 

a) Bilancio di previsione e piani economici pluriennali d’investimento; 
b) criteri generali di realizzazione e gestione dei servizi che interessano le località; 
c) piani urbanistici, dopo l’adozione del Consiglio Comunale, del traffico, del commercio, dei 
trasporti e, comunque, inerenti l’uso del territorio; 
d) istanze presentate all’Amministrazione Comunale da parte di cittadini o comitati riguardanti i 
singoli ambiti territoriali di riferimento. 

2. L’Amministrazione Comunale è tenuta a fornire in merito proposte orientative,  informazioni 
sintetiche e documentazioni anche normative in modo da consentire l’espressione di suggerimenti e 
proposte.  
Per una miglior informazione possono essere organizzati incontri specifici fra Assessori/tecnici e 
Consiglio di Forum. 
3. Sulle materie di cui al comma 1 è facoltà dei Consigli dei Forum esprimere un parere. I Consigli 
di Forum, se decidono di agire in tal senso, devono fornire le proprie valutazioni formali entro il 
termine indicato di volta in volta nel modulo di trasmissione della documentazione, a partire 
dall’avvenuto deposito della documentazione stessa presso l’Ufficio Partecipazione. La durata del 
tempo a disposizione va sinteticamente motivata da parte dell’organo che trasmette la 
documentazione. 
4. I pareri, quando espressi, devono essere citati nei relativi atti del Consiglio Comunale e in ogni 
caso portati a conoscenza dei Gruppi Consiliari. L’esito finale viene comunicato al Forum. 
5. I Consigli dei Forum elaborano ed approvano ogni anno un rapporto sullo stato della località, dei 
servizi in questa esistenti e delle sue esigenze da rimettere all’Amministrazione Comunale, di norma 
entro il mese di giugno come previsto dall’art. 2 comma 2. 
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Art. 6 
Attività propositive 

1. I Consigli dei Forum, nell’ambito della loro attività, per consentire al meglio la partecipazione dei 
cittadini alle scelte dell’Amministrazione Comunale e per rispondere positivamente ad esigenze 
fortemente sentite in un determinato territorio, possono, autonomamente, sentito il parere 
dell’Amministrazione Comunale, predisporre eventi e/o iniziative rivolte agli abitanti del territorio 
di competenza. 
2. I Consigli dei Forum possono di propria iniziativa esprimere pareri, proposte o richiedere incontri 
ed ulteriori informazioni sulle materie di interesse dell’ambito territoriale di riferimento. 
3. I pareri e le proposte di cui sopra sono portati a conoscenza dei Gruppi Consiliari qualora siano 
relativi ad atti di competenza del Consiglio Comunale o all’attenzione dell’Assessore competente 
qualora attengano a competenze della Giunta. 
4. Alle valutazioni, richieste e proposte, formulate dai Consigli dei Forum nei termini previsti, viene 
data risposta scritta entro trenta giorni. 
 

Art. 7 
Iniziativa degli organi del Comune 

1. Il Sindaco, il Presidente del Consiglio e la Giunta possono convocare il Presidente ed i Consigli 
dei Forum per l’esame di singoli problemi. 
2. Il Consiglio Comunale convoca almeno una volta all’anno i Presidenti ed i Consiglieri dei Forum 
per svolgere un confronto sull’andamento dell’attività dei Forum. 
 

Art. 8 
Collegio dei Presidenti 

1. Il Collegio dei Presidenti, istituito dall’art. 10 dello Statuto, viene convocato, con periodicità 
almeno trimestrale, dal Sindaco e dalla Giunta/Assessori allo scopo di: 

a) assicurare lo scambio di informazioni sulle iniziative intraprese e sulle esperienze delle singole 
località; 
b) coordinare unitariamente gli indirizzi e le attività della politica della partecipazione; 
c) poter decidere di esaminare  preliminarmente materie di interesse generale sulle quali i Forum 
intendano esprimere collegialmente un parere o avanzare proposte od iniziative che investano 
l’intero territorio cittadino; 
d) programmare l’attività di consultazione su materie di rilevante interesse pubblico ed essere 
informati in anticipo sul calendario dei lavori pubblici che verranno realizzati nei mesi successivi. 

2. Il Collegio può anche autoconvocarsi in modo autonomo a cura di un coordinatore nominato a 
rotazione dai Presidenti con modalità e funzioni decise all’interno del Collegio. 
3. Il Collegio dev’essere convocato qualora richiesto da almeno 3 Presidenti che propongono 
l’ordine del giorno. 
4. I Presidenti dei Forum sono tenuti ad informare puntualmente i rispettivi Consigli sull’attività e le 
decisioni prese all’interno del Collegio dei Presidenti. 
 

Art. 9 
Elezione dei Consigli di Forum 

1. Le elezioni ed il relativo insediamento dei Consigli di Forum devono essere effettuati di norma 
entro 180 giorni dalla prima seduta del Consiglio Comunale. 
2. Il Sindaco indice le elezioni con uno specifico atto in cui sono stabilite le modalità organizzative 
proposte dalla Giunta, sentito il Presidente del Consiglio Comunale e la Conferenza dei Presidenti 
dei Gruppi Consiliari. 
Gli aspetti organizzativi devono comunque prevedere: 

a) che i candidati segnalino sul modulo di presentazione della candidatura la zona di provenienza, 
per consentire a ciascuna frazione di esprimere un rappresentante nel Consiglio del Forum; 
b) che siano organizzate assemblee pubbliche per la presentazione dei candidati, da tenersi prima 
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della scadenza per la presentazione delle candidature; 
c) che il numero ed il tempo di apertura dei seggi garantiscano la partecipazione dei votanti;  
d) la massima pubblicità presso i cittadini  utilizzando: avvisi pubblici, organi di stampa locali, 
notiziario comunale e quant’altro possa essere ritenuto utile a conseguire tale risultato. 

3. La raccolta delle candidature avviene per almeno 30 giorni consecutivi.  
4. Ogni elettore può presentare all’Ufficio Partecipazione la propria candidatura alla carica di 
Consigliere esclusivamente nel Forum di residenza, mediante la compilazione di apposito modello 
sottoscritto da almeno 10 elettori. 
5. L’ufficio Partecipazione procede alla verifica della validità delle candidature ricevute ed alla 
raccolta di quelle ammesse. 
6. L’elenco delle candidature ammesse, ordinate cronologicamente secondo la data di presentazione, 
viene pubblicizzato in tutti i  luoghi del territorio Comunale. 
7. Ogni votante può esprimere fino a 3 preferenze.  
8. Sono eletti i candidati che hanno ricevuto il maggior numero di preferenze. 
Al fine però di garantire una composizione mista dei Consigli dal punto di vista del genere, una volta 
stilata la graduatoria dei candidati in ordine alle preferenze ricevute, sono comunque eletti in ciascun 
Consiglio i primi due candidati (nei Consigli formati da 7 consiglieri) ed il primo candidato (nei 
Consigli formati da 5 consiglieri) che siano di sesso diverso dagli altri candidati eletti. 
9. Le operazioni di voto e di scrutinio sono verificate da personale comunale. 

 
Art. 10 

Elettorato attivo e passivo 
Possono esercitare l’elettorato attivo e passivo per l’elezione dei consigli dei Forum territoriali 
esclusivamente per il forum di residenza: 

a)   i cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune di Imola; 
b) i cittadini residenti che compiono il 16° anno di età il giorno in cui si tiene l’elezione dei 

forum territoriali; 
c) i cittadini extra comunitari maggiorenni, residenti da almeno un anno nel Comune di Imola 

(in riferimento alla data delle elezioni) in regola con il permesso di soggiorno e che non si 
trovino in nessuna delle condizioni ostative, di cui all’art. 2 D.P.R 223/67 “Approvazione del 
Testo Unico delle leggi per la disciplina dell’elettorato e la revisione delle liste elettorali”; 

d) i cittadini comunitari, maggiorenni, residenti nel Comune di Imola e che non si trovino in 
nessuna delle condizioni ostative, di cui all’art. 2 D.P.R 223/67. 

Art. 11 
Nomina e durata 

1. La nomina dei Consigli di Forum avviene con atto del Sindaco entro 30 giorni dalle elezioni, 
previa verifica delle sole condizioni di eleggibilità dei membri. 
2. Entro 10 gg. dalla nomina dei nuovi Consiglieri, il Sindaco provvede alla convocazione della 
prima seduta di insediamento dei Consigli di Forum. 
3. La seduta di insediamento è presieduta dal Presidente uscente per il passaggio delle consegne. In 
tale seduta vengono nominati, a maggioranza dei componenti, il nuovo Presidente, che assume 
immediatamente la presidenza, il Vicepresidente ed il Segretario. 
4. In caso di dimissioni o di decadenza dalla carica di un Consigliere, subentra il primo dei non eletti 
nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 comma 8. 
5. Qualora per mancanza di surrogati venga meno la metà dei componenti, si procede a nuove 
elezioni. 
6. I Consigli di Forum durano in carica fino all’insediamento del nuovo Sindaco, espletando 
comunque l’attività ordinaria fino alla nomina del nuovo Consiglio di Forum.  
In ogni caso i Consigli uscenti, prima della loro decadenza, presentano all’Amministrazione 
Comunale l’ultima relazione annuale a chiusura del mandato prevista dall’art. 2 comma 2. 
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Art. 12 
Requisiti 

1. I candidati non devono ricoprire cariche pubbliche elettive o far parte di organi esecutivi di enti 
locali o territoriali.  
2. Il verificarsi di una causa di ineleggibilità o di incompatibilità o l’assenza ingiustificata a tre 
sedute consecutive comportano la decadenza dalla carica. 
3. Un membro del Consiglio che, durante il mandato, perda il requisito della residenza nel forum 
rimane comunque in carica nel caso in cui l’evento avvenga nell’anno solare precedente alla 
scadenza del mandato stesso. 
4 Nel caso di nomina per surroga, per dimissioni o decadenza dei Consiglieri, il requisito della 
residenza anagrafica deve ancora essere posseduto dal subentrante nel momento in cui l’evento si 
verifica. 

Art. 13 
         Sedute 

1. Le sedute dei Consigli di Forum sono di norma a porte aperte. Il Presidente indica nella 
convocazione i casi in cui, per la riservatezza delle questioni trattate, il Consiglio è riunito a porte 
chiuse. 
2. Le sedute sono valide se è presente la metà più uno dei componenti. 
3. Le sedute sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente o dal componente 
più anziano d’età. 
4. Per l’espressione di pareri formali è obbligatorio il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti. In caso di parità, prevale il voto di chi presiede la seduta. 
5. Delle sedute viene redatto un verbale di norma a cura del Segretario, che provvede a trasmetterlo 
all’Ufficio Partecipazione. 
Le eventuali proposte e richieste sono inviate in forma scritta sul modulo predisposto. 
6. Tutti i verbali sono raccolti e conservati agli atti del Comune ove chiunque può prenderne visione. 
7. I componenti dei Consigli esercitano il loro incarico senza indennità.  
8. I lavori del Consiglio sono disciplinati direttamente dal Presidente nell’ambito del rispetto dei 
criteri generali dell’economicità e dell’efficienza, della libertà delle forme, della democraticità e 
dell’uguaglianza dei Consiglieri. 
 

Art. 14 
Mezzi finanziari e personale 

1. L’Amministrazione Comunale provvede alle spese ed ai rimborsi relativi al funzionamento dei 
Forum con le necessarie dotazioni di bilancio. 
Al fine di quantificare il finanziamento di cui sopra, l’Assessore preposto convoca il Collegio dei 
Presidenti. 
2. I Consigli si avvalgono del Servizio Partecipazione e Volontariato per l’attività di convocazione, 
di raccolta dei verbali e di accesso agli atti.  
 

Art. 15 
Sede 

1. Il Comune mette a disposizione, quali sedi dei Consigli, locali idonei, di proprietà comunale o 
assunti in locazione, in uso esclusivo o promiscuo dotati delle attrezzature necessarie 
all’espletamento della funzione di partecipazione 
 

Art. 16 
Gruppi spontanei 

1 I gruppi spontanei di cittadini sono considerati forme di partecipazione aventi gli stessi diritti 
sanciti dall’articolo 11 dello Statuto Comunale con riferimento alle istanze, petizioni e proposte. 
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ALLEGATO A 
Confini delle Unità Territoriali "Forum" 

 
Centro 

Fiume Santerno – Via Pisacane (compresa)- Viale De Amicis  (compreso) - Via Selice (compresa) - 
Ferrovia – Viale Vittorio Veneto (compreso) - Viale Carducci (compreso) - Viale Amendola 
(compreso) – Viale D'Agostino (compreso) – Via Pirandello (compreso) 
sede: ASBI BOCCIOFILA, v.le Saffi 50/A 
 

Cappuccini 
Viale D'Agostino (esclusa) - Via San Benedetto (compresa) - Via Montericco (compresa) - 
Ospedale Nuovo - Via Belvedere (compresa) - Viale Amendola (compresa) 
sede: Sala Cappuccini 
 

Marconi 
Viale Amendola (esclusa) - Via della Cooperazione (asse attrezzato) (compresa) - Ferrovia – Viale 
Vittorio Veneto (escluso) - Viale Carducci (escluso) 
sede: Centro Sociale "A. Giovannini" 
 

Campanella 
Fiume Santerno - Via Pisacane (esclusa) - Viale De Amicis (esclusa) - Via Selice (esclusa) – 
Ferrovia 
sede: Centro Sociale Campanella 
 

Zona Industriale 
Autostrada – Rio Correcchio – Vicolo Crucca (escluso) – Via della Cooperazione (compresa) – 
Ferrovia – Fiume Santerno – rotatoria vie Lughese/Patarini (compresa)– via Patarini (compresa) – 
Via Laguna (compresa) - Via Lasie (compresa) – Scolo Fossetta – Via Bussolo (compresa) – Prov.  
Selice (compresa) – via Bicocca (compresa) – via Gambellara (compresa) – Autostrada 
sede: Centro Sociale La Stalla 
 

Pedagna 
via Montericco (compresa - escluso Ospedale Nuovo) - Via San Benedetto (esclusa) - via Pirandello 
(esclusa) - Fiume Santerno - rio Palazzi - zona Carlina (compresa) - Via Montericco (compresa) - 
via Comezzano (comprese lottizzazioni collinari) - via Suore - incrocio via Suore/via 
Montecatone/Rio Correcchio - rio Correcchio fino all'incrocio con via Bel Poggio - tratto di via Bel 
Poggio (escluso) 
sede: Centro Sociale La Tozzona 
 

Zolino 
Ferrovia - linea immaginaria a ovest di Pontesanto - via Carpe (compresa, solo in parte) - via 
Correcchio (compresa fino n. civ. 27/B ) - vicolo Crucca (compreso) - via della Cooperazione (asse 
attrezzato - escluso) - Viale Amendola (escluso) - via Belvedere (esclusa) - via Bel Poggio 
(compresa) - Rio Correcchio dall'incrocio con via Bel Poggio all'incrocio via Suore/via 
Montecatone/Rio Correcchio 
sede: Centro Sociale Zolino  
 
 

Ponticelli 
Fiume Santerno - Rio Palazzi - Zona Carlina (esclusa) – Via Montericco (esclusa) - Via Comezzano 
(escluse lottizzazioni collinari) - Via Suore (escluse lottizzazioni collinari) - Via Montecatone 
(esclusa) - Rio della Rabbia - Confine comunale ovest - Confine comunale sud 



 8 

sede: ex Centro di Lettura Ponticelli 
 

San Prospero 
Fiume Santerno - Rotatoria Vie Lughese/Patarini (esclusa) - Via Patarini (esclusa) - Via Laguna 
(esclusa) - Via Lasie (esclusa) - Scolo Fossetta - Via Bussolo (esclusa) - Casello Autostrada - 
Autostrada – SS. Selice Montanara (esclusa) - Confine comunale nord - Confine comunale est 
sede: Centro Sociale San Prospero 
 

Sasso Morelli 
Confine comunale nord ovest - Via Nuova (compresa) – Confine comunale est – via Selice Prov. 
(compresa) – via Bicocca (esclusa) – via Gambellara (esclusa) Autostrada - Rio Correcchio – 
Scuole di Ponte Santo (esclusa) - Via Carpe (esclusa) - Ferrovia – Confine comunale ovest 
sede: Centro Sociale Sasso Morelli 
 

Sesto Imolese 
Confine comunale nord ovest - Via Nuova (esclusa) – Confine comunale nord est 
sede: Centro Civico 
 

Tre Monti/Zello 
Fiume Santerno - Confine comunale sud - est - Confine comunale sud (compresa area con le località 
Monte Poggi, Casette di Sopra, Biombo ecc.) 
sede: Circolo MCL ENTEL di Zello 

 
 


